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A proposito di semplificazioni e sburocratizzazione
Di Menna: una burocrazia irrispettosa ritarda il pagamento degli scatti e la mobilità Ata
Il ministro prenda decisioni rapide o convochi i sindacati per spiegare le ragioni dei ritardi 

Due mesi per passare da un piano di Viale Trastevere all’altro, da un ufficio all’altro. Due questioni risolte, sulle quali c’era stato un esplicito impegno del ministro, bloccate dalla burocrazia.
A sottolineare la lentezza inaccettabile con la quale il pagamento degli scatti di anzianità e il decreto sulla mobilità professionale Ata stanno procedendo è il segretario generale della Uil Scuola, Massimo Di Menna.

Il 10 dicembre dello scorso anno, nel primo incontro con il ministro, Profumo aveva dato assicurazione sul pagamento degli scatti di anzianità e riferito di un incontro con l’Economia per la certificazione delle risorse. 

A distanza di un mese, il 12 gennaio, sempre dal ministro Profumo,nuova conferma di una soluzione imminente con la certificazione dei risparmi da parte della Commissione costituita dai rappresentanti dei ministeri dell’Istruzione e dell’Economia.

Nello stesso incontro, anche il tema della mobilità professionale Ata viene definito dal ministro, che ne assume la decisione, ‘questione risolta’, con la presentazione di una bozza di decreto che dà il via libera alle nomine.  

Registriamo un ritardo  inverosimile – precisa Di Menna – il prevalere di una burocrazia irrispettosa delle esigenze di quanti, ogni giorno, con il loro lavoro fanno funzionare le scuole. 

Nel 2011 gli scatti sono stati pagati regolarmente a gennaio. Il decreto copre anche quest’anno previa la certificazione delle risorse; sono state previste anche ulteriori risorse  per la copertura finanziaria. Per  la mobilità c’è un decreto presentato e poi lasciato dentro un cassetto.

Il ministro – ribadisce il segretario della Uil Scuola – faccia le azioni necessarie per risolvere positivamente tali questioni o convochi i sindacati per spiegare gli inaccettabili ritardi. 

E, sempre in tema di ‘semplificazioni’ – fa notare Di Menna – in questi giorni ci sono migliaia di persone, che con la modifica contrattuale, non hanno avuto lo stipendio. Un paradosso della burocrazia che per la Uil Scuola deve essere superato rapidamente. Si facciano dei bonifici – propone Di Menna – non è possibile che fino a fine febbraio tante persone restino senza stipendio.

Tra i ritardi c’è anche la questione degli inidonei. Si tratta di insegnanti rimasti in bilico tra pensione e servizio. In attesa risulterebbero malati. La Uil Scuola ha scritto al ministero per risolvere la questione il 18 gennaio. Ancora nessuna risposta.

ATA AL VIA LE PROCEDURE DEL CONCORSO DEI 24 MESI

Con la nota n.763 del 1 febbraio 2012 il MIUR detta istruzioni aI Direttori regionali per l’indizione, per l’anno scolastico 2011/2012 dei concorsi per titoli per l’accesso ai ruoli provinciali, relativi ai profili professionali dell’area A e B del personale ATA (24 mesi).

I Direttori Generali di ciascun Ufficio Scolastico Regionale con esclusione della regione Valle d’Aosta e delle province autonome di Trento e Bolzano dovranno indire i relativi concorsi  Nella predisposizione dei bandi dovranno tenere conto dei nuovi riferimenti temporali e dei cambiamenti normativi intervenuti, apportando le opportune integrazioni e modifiche

Ricordiamo che a tale concorso possono partecipare esclusivamente aspiranti con 24 mesi di servizio nella scuola statale e nel profilo richiesto.
I modelli di domanda saranno pubblicati successivamente sul sito Istruzione.it

Le domande verranno presentate nella modalità tradizionale (cartacea) . 

Il solo modello G, che consente la scelta o la modifica delle sedi per l’anno 2011/2012, sarà gestito tramite le istanze on line.

Modalità, tempi e aspetti specifici della procedura on-line  saranno comunicati con successiva nota.

La nota anticipa che per l’inclusione nelle graduatorie di circolo e di istituto di 1° fascia per l’ a. s. 2012/13, si dovranno, necessariamente,  utilizzare la procedura on-line in quanto non sarà più possibile confermare in automatico le sedi espresse dell’anno scolastico precedente. Tale operazione si rende necessaria per assicurare a tutti gli aspiranti la possibilità di dichiarare, oltre al telefono mobile anche l’indirizzo e-mail, entrambi prerequisiti essenziali per attivare le convocazioni tramite la piattaforma vivi facile anche per il personale di prima fascia, analogamente a quanto già disposto per quello di terza fascia d’istituto

Le domande potranno essere presentate entro il trentesimo giorno di pubblicazione del rispettivo bando regionale.

Leggi la nota

Prot. n.  763


                     



Roma  1 febbraio 2012

Oggetto: Indizione, per l’anno scolastico 2011/2012   dei concorsi per titoli per l’accesso ai ruoli provinciali, relativi ai profili professionali dell’area A e B del personale ATA.

I Direttori Generali di ciascun Ufficio Scolastico Regionale con esclusione della regione Valle d’Aosta e delle province autonome di Trento e Bolzano, nel minor tempo possibile, dovranno indire i concorsi per soli titoli per i profili professionali del personale ATA dell’area  A e B, ai sensi dell’art. 554 del D.Lvo 297/94 ed in base alla O.M. 23.02.2009, n. 21 .

Nella predisposizione dei relativi bandi si dovrà, ovviamente,  tenere conto dei cambiamenti di fatto intervenuti, apportando le opportune integrazioni e modifiche .

1 – Tutti i riferimenti all’anno scolastico  2010/2011  devono essere modificati con riferimento all’anno scolastico  2011/2012 .

2 – Nelle premesse:

a) dopo la dizione   “VISTO il D.M. 80 del 15 settembre 2010 di integrazione del citato D.M. 68/2010”  inserire la dizione   “ VISTA la nota. 20 gennaio 2011, n. 402 concernente l’indizione dei concorsi per soli titoli per l’anno scolastico 2010/2011;” e a seguire :

 “ VISTO l’art. 9  c. 21 bis del DL n. 70 del 13 maggio 2011 convertito con L. 12 luglio 2011 n. 106 che sancisce la validità delle disposizioni di cui alla Legge 167 del 24 novembre 2009 anche per l’a.s. 2011-2012”  e a seguire :

“ VISTO il DM 12 ottobre 2011, n. 92 emanato in applicazione del predetto DL 70/2011 convertito con legge 106/2011 .

  3 - Si ricorda alle SS.LL. che, analogamente allo scorso anno, è prevista la compilazione di un apposito Allegato H per il personale che intende usufruire dei benefici dell’art. 21 e dell’art. 33, commi 5, 6 e 7 della legge 104/92.

Tale modulo  (All. H ) è integrativo e non sostitutivo della dichiarazione a tal fine resa dal candidato nei moduli domanda B1 e B2.

 Si invitano le SS.LL. ad evidenziare – AVVERTENZE AL BANDO – che le dichiarazioni concernenti i titoli di riserva, i titoli di preferenza limitatamente alle lettere M, N, O, R e S  nonché le dichiarazioni concernenti l’attribuzione della priorità nella scelta della sede di cui agli artt. 21 e 33, commi 5, 6 e 7 della legge 104/92 devono essere necessariamente riformulate dai candidati che presentino domanda di aggiornamento della graduatoria permanente, in quanto trattasi di situazioni soggette a scadenza che, se non riconfermate, si intendono non più possedute.

4 - Gli schemi di domanda sono conseguentemente modificati come da allegati  ( Allegati : B1, B2, F, e  H) che saranno inviati con successiva e-mail.

5 - Si richiama all’attenzione dei competenti Uffici che, esclusivamente per la scelta delle istituzioni scolastiche in cui si richiede l’inclusione nelle graduatorie di circolo e di istituto di 1° fascia per l’ a. s. 2012/13 (Allegato G ), sarà adottata la medesima modalità on line  già sperimentata per la scelta delle sedi relative alle graduatorie di circolo e d’istituto dell’anno scolastico 2011/12 . Tale applicazione web , i cui effetti positivi a favore dello snellimento, della celerità e della certezza delle procedure risultano ben evidenti, implica, al contempo, che i termini della trasmissione on line del modello G  saranno contestuali in tutto il territorio nazionale.

Di conseguenza dovranno essere inviati :

a) con modalità tradizionale i modelli di domanda  allegati B1 , B2, F e H  mediante raccomandata a/r ovvero consegnati a mano, all’Ambito Territoriale Provinciale della provincia d’interesse entro i termini previsti dal relativo bando; 

b) tramite le istanze on line il modello di domanda  allegato G  di scelta delle sedi delle istituzioni scolastiche. Per quest’ultimo non dovrà essere inviato il modello cartaceo in formato pdf prodotto dall’applicazione in quanto l’ Ufficio territoriale destinatario lo riceverà automaticamente al momento dell’inoltro.

Al fine  di favorire la procedura on line si raccomanda ai competenti uffici di invitare tutti gli aspiranti interessati alle graduatorie d’istituto a procedere alla registrazione alle istanze on line ove non fossero già registrati. Tale registrazione è infatti un prerequisito essenziale per poter trasmettere l’allegato G via web.

Modalità, tempi e aspetti specifici della procedura on-line suddetta saranno comunicati con successiva nota.

6 - Si anticipa , a riguardo, che tutti gli aspiranti , ai fini dell’inclusione nelle graduatorie di circolo e di istituto di 1° fascia per l’ a. s. 2012/13, dovranno, necessariamente,  utilizzare la procedura on-line in quanto non sarà più possibile confermare in automatico le sedi espresse dell’anno scolastico precedente. Tale operazione si rende necessaria per assicurare a tutti gli aspiranti la possibilità di dichiarare, oltre al telefono mobile anche l’indirizzo e-mail, entrambi prerequisiti essenziali per attivare le convocazioni tramite la piattaforma vivi facile anche per il personale di prima fascia, analogamente a quanto già disposto per quello di terza fascia d’istituto.

Si pregano  le SS.LL. di voler diramare, con la massima urgenza, la presente nota a tutte le istituzioni scolastiche, rappresentando che la stessa viene diffusa mediante apposita pubblicazione nelle news dei siti Intranet ed Internet di questo Ministero .

Si confida in un puntuale adempimento.

IL DIRETTORE GENERALE    F.to Luciano Chiappetta

Progetti sperimentali: incontro ministero – sindacati
Soluzioni aperte per la sperimentazione che ci sarà nel 2012-2013

Svolto in data odierna un nuovo  incontro tra ministero e sindacati per la messa a punto di una proposta che, affiancando il progetto valorizza o sostituendolo, consenta di definire modalità di riconoscimento della professionalità docente nella sua componente individuale. 
Sia il documento elaborato dalla commissione per l'articolo 22 del contratto, sial'intesa per la conoscenza hanno offerto una serie di presupposti tali da indicare le due vie sperimentali adottate come risposte possibili in termini di ricerca di metodi adeguati.
La sperimentazione va comunque riferita all’anno scolastico 2012-2013. 
Il Miur ha comunicato che intende coinvolgere il comitato tecnico scientifico già insediato per definire ulteriori  percorsi, che la Uil valuterà attentamente. 
La Uil Scuola è convinta che esiste  una concreta esigenza di sperimentare modalità  e strumenti diversi che prescindano però  dalla sterile raccolta di titoli cartacei, crediti formativi e professionali acquisiti secondo criteri  estranei alla qualità dell'insegnamento, poiché  ne danno  una lettura tutta burocratizzata. Sicuramente la valutazione non può essere affidata al  giudizio di un organo monocratico. La messa a punto di nuovi progetti sperimentali infine  deve passare attraverso una lettura precisa degli esiti e delle esperienze già realizzate l’anno scorso. All'incontro, per la Uil Scuola, ha partecipato Noemi Ranieri.

Istruzione tecnica e professionale 
In preparazione un complesso iter formativo 
Linee guida per il II biennio e V anno

Istruzione tecnica e professionale: dalle pieghe del bilancio della direzione generale qualche risorsa  da destinare utilmente alla formazione ed al monitoraggio. Secondo la UIL il nuovo strumento delle reti va esplorato anche quale valido aiuto  per la formazione.

550.000 euro per la formazione sulle linee guida per il secondo biennio ed il quinto anno, per le attivita' laboratoriali, le opzioni, l'orientamento , la didattica per competenze , le scienze integrate attraverso 12 seminari regionali organizzati da e con le unita' territoriali di diffusione (delivery unit), costituite in 15 regioni. L' attenzione sara' rivolta alle  buone pratiche emerse dal monitoraggio sul primo biennio del riordino promosso dall'Ansas . 

Le quote saranno assegnate agli uffici scolastici regionali In base al numero degli iscritti . La UIL e la UIL Scuola faranno pervenire contributi e proposte , nel corso dell'incontro hanno espresso apprezzamento per la continuita' del confronto e la messa a disposizione di materiali e documenti di studio. Hanno inoltre ricordato che il nuovo decreto sulla semplificazione apre prospettive molto interessanti in termini di uso sinergico delle risorse e sulle opportunità a ciò' derivanti dalla costituzione regolamentata di reti di scuole. Tra i temi oggetto d approfondimento e' necessario inserire una riflessione sulla doppia funzione del quinto anno, di orientamento per gli esiti in ordine al lavoro o alla prosecuzione degli studi, e come conclusione di un ciclo   Formativo complesso ed impegnativo. Altro tema e' quello del raccordo tra area generale  area di indirizzo per le ricadute  sulle attivita' laboratori  e sul personale tecnico pratico. All'incontro hanno partecipato Milena Micheletti e Noemi Ranieri. 
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Da affiggere all'albo sindacale della scuola, ai sensi dell'art. 25 della legge n. 300 del 20.5.70   www.uilscuola.it


